
VENERDÌ 2 AGOST01991 SPORT L'UNITÀ 

Pària «Posso fare meglio dell'anno scorso. Tanto gioco 
Roberto ma soprattutto gol». Dopo scudetto e definitiva consacrazione 
Mandili il leader della Samp rilancia: «Campionato o Coppa Campioni? 
_ _ _ _ Con un fenomeno come Silas possiamo fare l'accoppiata» 

«Voglio tutto» 
Domani non sarà in campo a Londra con il West 
Ham, un piccolo taglio al piede destro lo ha messo 
ko. L'infortunio non è grave, Mancini vorrebbe gio
care, ma Boskov preferisce tenerlo in naftalina. Il 
tecnico non vuole correre il rischio di perdere il suo 
trascinatore. Mancini è felice e ottimista, Silas l'ha 
conquistato e ora non ha dubbi, la sua Samp darà il 
bis in Italia e trionferà in Europa. 

MUOIO COSTA 

• • GENOVA. Prima l'indolen
zimento ai flessori della coscia 
destra, poi la ferita da taglio al 
dorso del piede destro rime
diata mercoledì a Camaiore. 
che gli impedirà di giocare do
mani ad Highbury contro 11 
West Ham.- Non e un periodo 
fortunato. Eppure Mancini non 
perde il sorriso. Anzi, è spa
ventosamente ottimista. 
•Obiettivi personali? Voglio fa
re meglio dell'anno scorso. 
Tanti assist, ma soprattutto gol. 
Ne ho realizzati dodici nella 
passata stagione, avrei potuto 
benissimo arrivare a quindici. 
Devo riuscirci quest'anno. Non 
è una cifra impossibile, ne 
troppo ambiziosa». Non è fini
ta: «Anche la squadra farà me
glio, la Sampdoria è molto più 
forte dell'anno scorso, ne sono 
convinto. Non c'è alcun peri
colo di appagamento, nessu

no di noi è a fine carriera. Sce
gliere fra scudetto e Coppa dei 
campioni? Non mi voglio rom
pere la testa e dico che possia
mo puntare ad entrambe, ba
sta avere un pizzico di fortuna. 
Non ho alcuna intenzione di 
mollare il campionato, anche 
se il mio grande sogno è una fi
nale tra Sampdoria e Barcello
na a Parigi. Perché proprio gli 
spagnoli? E semplice, perché li 
abbiamo ancora sullo stoma
co, nessuno di noi ha dimenti
cato Berna, vogliamo vendi
carci». 

Altro che pessimismo tenta
to dalla ragione, con una 
Sampdoria costretta ad una 
inevitabile caduta dopo aver 
raggiunto la cima tricolore, 
Mancini pensa ancora ad ar
rampicarsi. Poco importa se il 
suo gemello Viali! paventa una 
discesa, non è detto che i due, 

assolutamente inscindibili in 
campo, debbano integrarsi per 
forza anche fuori. Viali! nei di
scorsi del primo giorno ha lan
ciato l'allarme: •Ripetersi sarà 
quasi impossibile», ha detto 
con gli occhi ancora arrossati 
dal caldo sole della Spagna. 
Mancini non riesce ad andargli 
dietro. «Luca ha paura? Pazien
za. Io la penso in maniera di
versa. La Coppa dei campioni 
sarebbe l'ideale completa
mento di un ciclo, ve lo dice 
uno che ha seguito tutta l'asce
sa di questa squadra, ma ha ra
gione Boskov, noi non possia
mo accontentarci di un solo 
obiettivo, se davvero vogliamo 
essere grandi, dobbiamo pun
tare a tutto. E poi per quale 
motivo dovremmo pensare al 
peggio? Vialli farà i soliti venti 
gol, io posso arrivare a quindi
ci. Con 35 gol in due, se non è 
scudetto, poco ci manca. Tro
vatemi voi un'altra coppia in 
grado di fare meglio». 

Più che giusto. Sotto il segno 
dei Gemelli la Sampdoria po
trà volare ancora, basta che 
Vialli e Mancini non perdano il 
vizio. Ma Bobby-go! ha un'altra 
ragione per essere ottimista: 
«Ce Silas, è un fenomeno, con 
i suoi assist segneremo a raffi
ca». Mancini è rimasto incanta
to dalla prova del brasiliano a 
Camaiore. «Sembra lento e in 
realtà quando parte in progres

sione è irresistibile. Le nostre 
ambizioni dipendono tutte dal 
triangolo che riusciremo a co
stituire io, lui e Vialli. Se ci inte
griamo bene, se io e Silas stia
mo vicini, se le nostre sovrap
posizioni funzionano, poche 
squadre riusciranno a fermar
ci. E non venitemi a dire che è 
un mio doppione, quando un 
giocatore è buono, non è mai 
incompatibile con un altro». Il 
rischio è quello di avere pochi 
faticatori a centrocampo. «Al
tra colossale stupidaggine. Si
las è un brasiliano tipico, ha l 
piedi buoni, ma corre e lavora 
per quattro, la sua migliore do
te è la resistenza». E poi c'6 
sempre Cerezo. Boskov vuole 
impiegarlo con il contagocce, 
sei d'accordo? «lo non rinun
cerei mai al genio di Toninho, 
e poi non credo che abbia pro
blemi, l'ho osservato bene al 
Ciocco, è sempre in testa al 
gruppo. Possiamo risparmiar
gli la Coppa Italia, ma in Cop
pa dei campioni e in campio
nato 6 indispensabile. Altri
menti come facciamo a rivin
cere lo scudetto?». Non ha 
dubbi sulle avversarie più peri
colose: «Milan e Juve, perché 
non hanno l'Europa, e poi su
bito dietro l'Inter. Ma nessuna 
mi la paura. Dico la verità: mi 
vedo ancora davanti a tutte. E 
credo che sarà cosi anche alla 
fine..». 

Roberto Mancini, 27 anni, 
capitano della Sampdoria, 

fresco campione d'Italia, 
è alla sua decima stagione 

nel club Wucerchlato 

E domani 
Skuhravy 
sarà operato 
di menisco 

• • GENOVA Tomas Skuhravy, 26enne attac
cante cecoslovacco del Genoa, è a Roma: do
mattina sarà operato in artroscopla dal profes
sor Lamberto Perugia. L'intervento prowederà a 
rimuovere il menisco intemo del ginocchio de
stro, rimasto lesionato martedì scorso durante 
l'amichevole di San Pellegrino con il Corsico, a 
seguito di un normale contrasto di gioco. Si 
pensava ad una semplice distorsione, ma la ri
sonanza magnetica effettuata ieri mattina a Ge
nova ha messo in luce la sofferenza meniscale, 
rendendo inevitabile l'operazione. Skuhravy 
dovrebbe tornare in campo a metà settembre. 
Ma c'è un però: l'operazione, inizialmente pre
vista per oggi, è slittata di 24 ore proprio per per
mettere «ulteriori accertamenti medici», si teme 
infaKi anche una lesione ai legamenti dell'arto 
infortunato. In questo caso i tempi di recupero 
si allungherebbero: una bella tegola per Bagno

li. Ma non c'è solo il ginocchio ad angustiare il 
colosso cecoslovacco. Da giorni l'attaccante è 
immerso nel dramma della madre, la 46ennc 
Jaroslava, ricoverata al monoblocco di San Mar
tino, l'ospedale di Genova, per via di un male in
curabile al fegato. Le condizioni della signora 
Skuhravy sono disperate, i medici le danno po
che possibilità, al punto che il giocatore già ieri 
pomeriggio non voleva partire per Roma, prefe
rendo accompagnare la madre a Praga. Ad ag
gravare la situazione ci si è messo anche il pa
dre, che si chiama Tomas come il figlio, vittima 
mercoledì sera di un collasso per via dello 

• stress. I dirigenti genoani hanno impiegato di
verse ore pnma di convincere l'attaccante a la
sciare Genova: è dovuto intervenire personal
mente Spinelli, promettendo a Skuhravy una 
degenza rapidissima e un immediato ritomo al
l'ospedale dalla madre. , os.c. 

Formula 1. All'autodromo di Imola il team di Maranello vieta alla stampa l'accesso alle prove 
Il collaudo di un motore da usare nel Gp di Ungheria il motivo ufficiale di tanto segreto 

La Ferrari sceglie il black-out 
Porte chiuse ieri alla Ferrari. L'autodromo di Imola è 
stato trasformato in un vero e proprio bunker nell'ul
tima giornata di test delle «rosse» in vista del Gp 
d'Ungheria. Una consuetudine del passato, quasi 
sempre applicata nell'impianto privato del Mugello. 
Motivo ufficiale di questo «black-out» con la stampa, 
il collaudo di un nuovo motore, con il quale è stato 
simulato un gran premio. 

LODOVICO BASALO 

• • IMOLA All'autodromo En
zo e Dino Ferrari di Imola, pro
vano ancora le «rosse». Qual
che indomabile appassionato 
sfida il cemento bollente delle 
tribune, preferendolo alla 
brezza marina, per vedere an
cora all'opera Alain Prost e 
Jean Alesi. I cronisti di turno, 
volenti o no, devono farlo per 
forza. Ma l'arrivo al cancello 
dell'impianto in riva al fiume 
Santemo è quanto mai trau
matico. Un solerte custode 
tuona infatti tra il serio e il face
to: «Mi dispiace signore, ma la 
macchina la deve lasciare fuo
ri. Poi, se vuole, può andare in 
direzione e chiedere lumi al ri
guardo. Sa, sono ordini della 
Ferrari. I giornalisti, ai box, non 
li vogliono». 

Passato il primo momento 
di stupore e parcheggiata al
meno la macchina all'interno, 
dopo aver assicurato che non 

dispone di apparati di spio
naggio segreti, l'unica alterna
tiva è la sistemazione nella 
bollentissima sala stampa. Sul
la rete che dà sul paddock po
steriore è stato piazzato un te
lone, mentre ai cancelli dei 
box, oltre ai guardiani di turno, 
si nota un dipendente Ferrari 
che vigila. Cosa sarà successo? 
«Via, via, non è niente di dram
matico - spiega Riccardo Ame
rio dell'ufficio stampa di Mara
nello -. I tecnici hanno espres
so il desiderio di lavorare in 
pace, senza sguardi indiscreti, 
perchè stanno provando qual
che cosa di nuovo». 

Nella mente dei presenti si 
fanno spazio tutti i ricordi, che, 
bene o male, fanno parte del 
mito di Maranello. I ricordi di 
quelle giornate in cui il «Drake» 
interrompeva I rapporti con la 
stampa, perchè rea di aver ali
mentato polemiche all'interno 

della squadra. Il momento at
tuale non si può certo definire 
tutto rose e fiori, specie per 
Alain Prost, che della totale as
senza di loquacità si fa vanto, 
magari dopo aver sparato, co
me ha fatto nei giorni scorsi, 
bordate che lasciano il segno. 
•Anzi, d'ora in avanti - spiega 
sempre Amerio -, prima di far 
parlare i piloti, sarà meglio farli 
rilassare, facendogli passare 
quella tensione che li coglie 
dopo una gara. Forse in questo 
modo le loro dichiarazioni po
tranno essere più ponderate». 

1 piloti, dal canto loro, confi
nati sia in pista come nel loro 
abitacolo, continuano a prova
re. Ma è soprattutto il professo
re o ex-professore che dir si vo
glia, a cercare di macinare chi
lometri. Con la «643» Alain 
Prost infatti gira, rigira, tentan
do, a quanto pare, la simula
zione di un gran premio. A 
spingere l'ultima creatura di 
Maranello un nuovo motore di 
cui si dicono mirabilie. Ma per 
conoscerne misteri e segreti 
(si fa per dire), occorre atten
dere il tardo pomeriggio, per 
un colloquio con l'instacabile 
ingegnere Claudio Lombardi. 
L'incontro finalmente avviene, 
sempre in sala stampa, con il 
tecnico, ex-responsabile del 
settore rally in Lancia. «Certo -
conferma subito Lombardi -
Per una volta abbiamo pensa

to di stare un pò tranquilli. Do
vevamo effettuare delle prove 
del tutto riservate. SI, c'è un 
nuovo motore, tutto nuovo. 
Nelle prove libere effettuate in 
Germania ci aveva soddisfatto 
come potenza, ma non come 
affidabilià. Oggi, come avete 
visto, abbiamo completato un 
gran premio simulato, batten
do per giunta II record che ave
va stabilito Berger con la Mcla-
ren-Honda durante l'ultimo 
Gran premio di San Marino. 
Siamo intervenuti specie sul
l'alimentazione e sull'accen
sione. Insomma, anche se non 
ho la sfera di cristallo, penso 
che piano piano dovremmo 
avvicinarci alla Williams-Re-
nault. La Honda, in fin dei con
ti, l'abbiamo già raggiunta». 

Si stizzisce quasi Lombardi, 
alla domanda di un cronista 
sulle sospensioni attive (a 
controllo elettronico n.d.r ) 
provate ieri da Alesi. La pres
sione che deve sopportare in 
Formula 1, dopo anni più rilas
santi nel mondo del rally, è 
senza dubbio elevata. Poi ri
prende: «Ma si, via. In fin dei 
conti, in gara, siamo solo a 
mezzo secondo dalle Wil
liams. Ora smontiamo questo 
nuovo motore e vediamo se 
usarlo in Ungheria. Certo una 
vittoria ci vorrebbe quest'anno. 
È come una droga, che poi ti 
permette di lavorare meglio». 

Il Professore, 
i giornalisti 
e un Cavallino 
nostalgico 

• • Fuori i giornalisti, hanno 
decretato alfine a Maranello, 
convinti forse dalla superba 
anàisi dei massmedia italiani 
enunciata dal professor Alain 
Prost. Ma se Prost è II maltre-à-
penser dell'operazione, 11 si
gnor Piero Fusaro, presidente 
dell.) Ferrari, ne è lo zelante 
esecutore. Dopo aver afferma
to di «non associarsi a certe di
chiarazioni», Fusaro ha am
messo di condividere le teorie 
massmediologiche del suo pi
lota «sottoposto ad attacchi 
che non merita». Esibendosi 
cosi, lui, presidente del Cavalli
no, in un raglio che sembra 
provenire da altre epoche, 
neppure tanto lontane, quan
do la stampa era ridotta alla 
trasmissione di veline. Che è, 
evidentemente, quanto a Ma
ranello. e forse anche a Tori
no, si pensa e si vuole. 

ODar.Qu. 

Matarrese bussa 
alle casse del Coni: 
«Più soldi al calcio» 

MARCO VENTIMIOLIA 

• I ROMA. Nella capitale ci 
sono trenta gradi all'ombra, 
ma a quanto pare neanche il 
solleone è in grado di fermare 
l'iperattività di Antonio Matar-
rese. Il presidente della Feder-
caicio ha ufficializzato ieri, do
po la riunione del Consiglio fe
derale, i nomi delle tre società, 
Pro Cavese, Torres e Livorno, 
escluse dal torneo di C/2. Al 
loro posto sono state ripescate 
Altamura, Cecina e Montevar
chi. Per quanto riguarda la Pro 
Cavese, Matarrese ha parlato 
di «suicidio» della società cam
pana mentre Torres e Livorno 
saranno probabilmente iscritte 
al campionato interregionale. 

Ma il piatto forte della gior
nata è slata l'ufficializzazione 
dei numerosi avvicendamenti 
decisi nell'organigramma del
la Figc. Ancora un cambia
mento al vertice dell'Aia. Dopo 
Ferrucci e lo stesso Matarrese, 
l'associazione arbitrale ha 
l'ennesimo commissario, Mi
chele Pieno. Un autentico ter
remoto ha coinvolto gli organi 
di giustizia federale. E mutato 
il vertice della Commissione 
disciplinare dei professionisti, 
Artico al posto di D'Alessio, e 
dei dilettanti, Maccarone al 
posto di Valanzuolo. La carica 
di giudice sportivo dei profes

sionisti, lasciata libera da Arti
co, passa a Fumagalli. Un altro 
avvicendamento, inatteso, per 
quanto riguarda il procuratore 
federale. Al posto di Giampie
tro subentra Martellino. E qui 
c'è da segnalare uria curiosa 
coincidenza: si tratta dello 
stesso Cesare Martellino, di 
professione magistrato, che si 
sta occupando della denuncia 
per abuso d'ufficio sporta dal 
presidente della Federmoto-
nautica Garavaglia nei con
fronti del presidente del Coni, 
Arrigo Gattal. «Per correttezza 
- ha detto Matarrese - abbia
mo intorniato della cosa lo 
stesso Cattai e non c'è nessun 
problema». Sempre in tema 
Coni, il deputato barese ha 
parlato di «amara esperienza 
che certamente insegnerà 
qualcosa» in merito alla vicen
da del commissariamento del
la Federmotonautica. Matarre
se ha inoltre anticipato che in
tende bussare a denari alle 
casse del Comitato olimpico 
chiedendo «un adeguamento 
della partecipazione della Figc 
agli utili de! Totocalcio». Infine, 
è stata fissata la data della 
prossima assemblea elettiva 
della Federcalcio, si svolgerà 
esattamente fra un anno, il 2 
agosto 1992. 

Paul Gascoigne 
è della Lazio 
Il 23 agosto 
sarà a Roma 

Dopo mesi di trattative e tiramolla, da ieri sera Paul Ga
scoigne (nella foto) è ufficialmente della Lazio, a partire 
dalla stagione 92-93: il diesse Regalia ha concluso a Lon
dra per 12 miliardi di lire. L'accordo fra i club prevede 
tuttavia una clausola di «verifica dell'idoneità» del gioca
tore, da effettuarsi entro il 31 maggio '92. Come noto, Ga
scoigne è fermo da mesi per un infortunio al ginocchio. 11 
24enne fuoriclasse, che ha firmato un contratto qua
driennale (con opzione per altri due). verrà presentato il 
23 agosto a Roma qu'ìl giorno assisterà a Lazio-Real Ma
drid. 

Nessun processo 
a Matarrese 
per I due casi 
Roma-dopingi 

Il procedimento penale 
contro il presidente della 
Figc, Antonio Matarrese, e 
il presidente della Caf, Li
vio Paladin, \xr l'accusa di 
violazione della legge sul-
l'illecito sportivo, è stato 
archiviato. I due non ave

vano denunciato all'autorità giudiziaria i casi di «doping» 
dei calciatori dell.» Roma, Angelo Peruzzi e Andrea Car
nevale, nonché quello della calciatrice Eva Russo, portie
re della nazionale femminile. Ora il giudk:e Di Cicco ha 
ritenuto l'insussistenza dei fatti contestati, archiviando il 
procedimento. 

Sempre in biliico 
il et Falcao 
Già deciso 
il licenziamento? 

Secondo il quotidiano di 
Rio de Janeiro, O'Globo, il 
licenziamento del et della 
nazionale, l'aulo Roberto 
Falcao, sarebbe già stato 
deciso dalla Confederazio-

m^ml^m,_„__„——» ne brasiliana di calcio 
(Cbf) e che il successore, 

che prenderebbe il posto dell'ex romanisa a dicembre, 
è Carlos Alberto Parreira, ex et nel periodo febbraio '83-
marzo '84. Al termine della Coppa Amerk a il presidente 
della Cbf aveva tranquillizzato tutti sul destino di Falcao 
•Continui a lavorare tranquillo», aveva detti >. 

Rinviato 
il campionato 
di calcio 
jugoslavo 

11 campion ato iugoslavo 
non comincerà domani 
come stabilito, ma proba
bilmente il 10 o il 16 ago
sto. Lo ha rìso noto il re
sponsabile della commis-
sione tecnica della feder
calcio jugoslava, Milovan 

Nikodinovic, specifc.ando che dopo la rinuncia di cin
que squadre croate, annunciata martedì, «non c'era il 
tempo necessario per organizzare una nuciva lega». In un 
primo tempo la feclercalcio iugoslava aveva invece an
nunciato che, nonostante la rinuncia delle squadre croa
te, il campionato sarebbe regolarmente cominciato sa
bato prossimo. 

Pescosolido 
batte Chanci 
a Los Angeles. 
«È la mia svolta» 

Stefano Pestosolido ha su
perato ieri a Los Angeles 
(4-6, 6-2, 6-4) Michea! 
Chang, il tennista cino-
americano già battuto una 
settimana fa agh Open del 
Canada. «Questa potrebbe 
essere una srolta nella mia 

carriera» ha affermi ito il ventenne italiano che Chang ha 
paragonato, nello stile e nella rapidità del gioco, ad 
Agassi «migliore del l'italiano soltanto per la continuità» 

RolfSorenseii 
torna in bicicletta 
e ritrova Lemond 
eChiappucci 

LO SPORT IN TV 

11 danese Rolf Sorensen, ri
tiratosi dal Tour de France 
per la frattura di una clavi
cola, tornerà a gareggiare 
domenica a Brighton, In
ghilterra, domenica nella 

^ ^ ^ ^ m m m m m ^ ^ Wincanton Classic valida 
per la Coppa del mondo a 

punti attualmente guidata proprio dal danese. In gara So
rensen troverà l'americano Lemond, il francese Rgnon e 
l'italiano Chiappucci che intanto è al comando (366, 2° 
Bugno, 300]) del San Silvestro d'oro, classifica a punti dei 
migliori italiani. 

FEDERICO ROSSI 
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Atletica. A vuoto al Sestriere i tentativi di superare metri 8,90 

Beamon, un record fuori-quota 
Dal '68 è suo il salto più lungo 
Il grande assalto all'antico record del salto in lungo 
dell'americano Bob Beamon è fallito anche a Se
striere, dove la quota - 2050 metri - è simile a quella 
di Città del Messico. Perché il lunghissimo salto di 
Bob Beamon, 8,90 nel 1968, rischia di diventare... 
immortale? Perché nessuno riesce a batterlo nono
stante i vari tentativi e il talento di chi ci ha provato? 
Cerchiamo di capirlo. 

REMOMUSUMBCI 

• • il 18 ottobre 1968. alle 
15,43, Bob Beamon realizzò la 
più sensazionale impresa nella 
storia dell'atletica. Quel pome
riggio sulla pedana olimpica 
dell'Estadio Universitario di 
Ciudad de Mexico il venti
duenne studente americano 
ottenne nel salto in lungo la 
misura di 8 metn e 90 centime
tri. Quel record e il più antico 
dell'atletica e pare destinato 
all'immortalità. Lo hanno at
taccato grandi campioni come 
Cari Lewis, Robert Emmyan, 
Larry Myricks, Lutz Dombrows-

ki. Mike Powell ma senza fortu
na. L'armeno Robert Emmyan, 
il 22 maggio 1987 a Tsakhkad-
zor, una località in quota come 
Città del Messico, andò molto 
vicino al primato con 8,86. An
che il giovane armeno ebbe un 
vento a favore quasi al limite • 
1,9 - e tuttavia fu costretto ad 
accontentarsi del record euro
peo. 

Perché il grande salto di Bob 
Beamon resiste da quasi 23 an
ni? Cerchiamo di capirlo. Il gio
vane saltatore di New York eb

be qualche problema a qualifi
carsi e infatti ci riuscì solo alla 
terza prova dopo due nulli 
molto lunghi. Curioso: ai Gio
chi di Bertino-36 Jesse Owens 
fu consigliato e tranquillizzato 
da Luz Long, a Città del Messi
co Bob Beamon fu placato - Il 
ragazzo era nervosissimo - da 
Ralph Boston, primatista del 
mondo con 8,35. «Rilassati», gli 
disse Ralph. E il ragazzo si cal
mò. La terza prova del turno di 
qualificazione la superò stac
cando almeno 20 centimetri 
E rima del limite di pedana, 

ob Beamon era in splendide 
condizioni e d'altronde - an
che se non era il favorito per
che ì pronostici gli preferivano 
il connazionale Ralph Boston, 
il sovietico Igor Ter-Ovanesian 
e il gallese Lynn Davies - du
rante la stagione aveva vinto 
22 delle 23 gare alle quali ave
va partecipato. 

Bob Beamon ottenne la sen
sazionale misura che annichi
liva il pnmato del Mondo di 
Ralph Boston alla prima prova. 
Fu un salto magico che sfruttò 

tutte le occasioni possibili. Ec
co, i rivali del futuro - da Cari 
Lewis a Robert Emmyan - eb
bero alcune opportunità. Bob 
Beamon le ha avute tutte. E ra
ramente si ha la fortuna di uni
re al talento tante preziose 
concomitanze. La prima cosa 
utilissima per Bob fu l'altura e 
cioè i 2200 metri di quota. Ma 
la quota non basta se non la si 
è capita. E Bob Beamon l'ave
va digenta con un soggiorno 
abbastanza lungo da com
prendere che una pedana in 
quota è diversa da una pedana 
sul livello del mare. Bob Bea
mon aveva fallito le due prime 
prove delle qualificazioni, il 17 
ottobre, più perché non aveva 
ancora del tutto armonizzato 
se stesso con la pedana che 
per l'emozione. Sullo stadio, 
un po' prima che la gara ini
ziasse, si stava addensando un 
temporale e l'aria era intrisa di 
elettricità statica. Ciò permise 
al campione di sfruttare la ve
locità dell'azione e la galleg
giabilità nell'aria sottile. 

Il terzo grande vantaggio gli 

Il salto tecord di Bob Beamon durante le Olimpiadi del Messico nel 1968 

fu dato dal vento a favore: esat
tamente pari a due metri al se
condo, il massimo consentito. 
Cari Lewis, il 19 giugno 1983 ai 
Campionati americani di In
dianapolis, sul livello del mare, 
ottenne 8,79 con un vento a fa
vore di 1,9. Se l'uomo dell'Ala
bama avesse avuto con se an
che l'altura oggi il primatista 
del mondo non sarebbe Bob 
Beamon. Ma i «se» non fanno 
la storia anche se dimostrano 
quel che vogliamo capire e 
ciot* che il record messicano 

dell'uomo di New York potrà 
essere battuto se al talento di 
chi lo attaccherà si aggiunge
ranno altre cose. 

Il quarto punto a favore di 
Bob Beamon fu il miracolo del 
balzo. Il salto in lungo si divide 
in quattro balzi aerei e in gene
re - era cosi per Ralph Boston 
e Igor Ter-Ovanesian - la fra
zione più lunga è la penultima. 
L'ultima si accorcia e precipita 
l'atleta sulla sabbia. Bob Bea
mon è riuscito a impennarsi in 
modo che é difficile spiegare 

propno nell'ultimo balzo ae
reo, lunghissimo e velocissi
mo, che gli permise di atterrare 
nel futuro. La fettuccia di misu
razione dei giudici era predi
sposta per un salto non più 
lungo di 8,75. Furono costretti 
a prenderne una più lunga per 
poter misurare quel volo mira
coloso. Mai nessuno ha godu
to di tante cose felici negli anni 
che seguirono. Nemmeno a 
Sestriere. Ed ò per questo che 
quel record sembra immortale 
e forse lo è. 

Tomba riapre una polemica 
«Lo sci italiano conta poco 
Perciò in Coppa del mondo 
mi hanno rubato due gare» 
•ISESTOLA. Alberto Tomba 
arriva a Sestola, fra i suoi tifosi 
più accaniti, per assistere alla 
terza amichevole spigionale 
del Bologna di cui è grande so
stenitore. Fra una streti a di ma
no a Villa e un autografo, lo 
sciatore azzurro trova anche il 
tempo di parlare coi giornali
sti. E di sollevare una polemi
ca. Argomento: la Magione 
conclusa a marzo. 

•Nella Coppa del Mondo 
avrei potuto stravincere Ma ho 
avuto sfortuna e qualcosa che 
ha agito contro di me. Ho otte
nuto sei successi cui cinque 
nei "giganti". In questa specia
lità davo due secondi a tutti. 
Ma la cosa scandalosa e che 
mi hanno rubato due gare. 
Quando c'era Zurbrigcen que
sto non accadeva». 

«Evidentemente - ha ag
giunto Tomba - in nostra Fe
derazione non è potente come 
quelle austriaca, svizzera o te
desca. E io ho dovuto pagarne 
le conseguenze». 

Tomba lascia intendere che 

anche nello sci inizia a manife
starsi una mafia strisciante. 

«Ad ogni modo non mi ras
segno e vado avanti. Mi sto al
lenando da maggio per la nuo
va stagione che inzierà novem
bre. Due gli appuntamenti: la 
Coppa del Mondo e le Olim
piadi di Albertville. Inutile star 
qui a far pronostici, anche per
chè ogni volta che mi sono sbi
lanciato ed ho promesso vitto
rie, mi 6 andata buca. Stavolta 
non prometto nulla. Spero so
lo di poter arrivare ad una me
daglia nelle Olimpiadi. Senza 
specificarne il metallo». 

Tomba si è anche lamentato 
dei giornalisti. «La stampa mi 
sta opprimendo. Esaspera le 
situazioni. A volte inventa. An
che l'ambiente che ruota attor
no allo sci inizia a stufarmi». 
Un Tomba stanco, untato e 
deluso non penserà per caso 
al ritiro dati attività? -No. Ho 
solo 25 anni, gareggerò alme
no per altre tre o quattro sta
gioni, diciamo fino al mondia
le del'95». a WG. 


